
STUDIO TEOLOGICO SAN ZENO

Tesario per l’esame del TF “Il Dio vivente” (anno acc. 2011-2012)

1. Ricerca,  esperienza  e  conoscenza  di  Dio. L’esperienza  di  Dio  nell’AT  (salvezza,  creazione  e 
benedizione); la formula eis auton e il discorso all’Aeropago di At 17. La novità della rivelazione, di 
Dio come soggetto (Ireneo, Clemente A.), il primato dell’ascolto (Giustino), diverse approssimazioni 
al  mistero  di  Dio  (Gregorio  nisseno).  Il  dibattito  teologico  e  le  conclusioni  dottrinali  circa  la 
conoscenza di Dio-Trinità e i presupposti sistematici del percorso dall’economia alla teologia.

2. Orizzonte  veterotestamentario  della  fede  cristiana  monoteista  trinitaria. Dalla  monolatria  al 
monoteismo;  il  Dio vivente  centro  della  fede  d’Israele.  Un’unica  rivelazione  attraverso  il  Logos, 
secondo  fasi  successive,  dalla  creazione  all’escatologia:  l’economia  della  salvezza  trama  delle 
Scritture (Giustino,  Ireneo, Origene).  La manifestazione di Dio nella creazione,  la sua rivelazione 
nella storia singolare di Israele, la sua autocomunicazione nell’evento di Gesù Cristo.

3. Il  processo  di  formulazione  della  fede  trinitaria. Dalla  crisi  della  ricerca  naturale  di  Dio  alla 
scoperta  del  Dio  cristiano.  La  ricerca  di  schemi  per  dire  la  novità  cristiana  (monarchianismo, 
subordinazionismo,  Tertulliano).  L’esito della discussione suscitata da Ario nei concili  di Nicea e 
Costantinopoli.  L’analogia  come  possibilità  del  discorso  su  Dio.  Il  linguaggio  trinitario  e  la 
corrispondente  impostazione  della  riflessione  teologica  dall’epoca  medievale  alla  teologia 
contemporanea.

4. Il Padre di Gesù Cristo. La relazione con il Padre nei Sinottici e in Giovanni. Lo Spirito di Dio nella 
coscienza del Gesù storico. Revisione del modo filosofico di parlare di Dio (Principio senza principio) 
da  parte  degli  apologisti.  L’articolo  cristologico  come  chiave  ermeneutica  dell’affermazione 
monoteista che apre il simbolo battesimale (un solo Dio Padre onnipotente, creatore). Il Verbo fatto 
carne ci insegna la teologia (Massimo C.). Nella pasqua, Gesù, manifestando compiutamente la sua 
identità  filiale,  testimonia  il  volto  del  Dio-Abbà,  impegnando  in  una  comprensione  trinitaria 
dell’economia.

5. Lo  Spirito  donato. Lo  Spirito  di  verità  e  il  Paraclito  nei  discorsi  della  cena  di  Giovanni.  La 
riflessione  sullo  Spirito  Santo  nei  Cappadoci  e  nel  Costantinopolitano  I.  La  peculiarità  della 
pneumatologia di Agostino. Lo Spirito, che rende possibile l’autocomunicazione economica trinitaria, 
apre  alla  relazione  filiale  con  il  Padre  conducendo  all’incontro  con  il  Signore  Risorto  fino  alla 
pienezza escatologica.

6. L’esistenza battesimale come esistenza trinitaria. Dal  kerigma alla  liturgia:  le  formule  ternarie 
come  espressione  del  dinamismo  dell’esperienza  di  salvezza.  La  formula  battesimale  di  Mt  28. 
L’antropologia cristiana come riflesso della economia di Dio (Ireneo, Massimo Conf.). La centralità 
del Logos fatto  carne,  parola e sapienza (Origene).  L’esistenza cristiana,  considerata  nella  vita di 
grazia e nell’esperienza del peccato, nella condizione storica e in quella escatologica, porta l’impronta 
e testimonia l’autocomunicazione di Dio-Trinità.

7. Il dinamismo trinitario del culto cristiano. Il culto in Spirito e verità (Gv 4). Carattere trinitario 
della professio fidei battesimale e dell’anfora eucaristica cfr. TA, anafore dei sec. IV-VI). Diversità di 
accenti nelle liturgie d’Oriente e d’Occidente. La vita ecclesiale, generata e culminante nell’azione 
liturgica  e  nella  celebrazione  sacramentale,  costituisce  la  mediazione  canonica 
dell’autocomunicazione del Padre tramite il Figlio Gesù Signore per lo Spirito e ne riflette il volto.

8. Fede trinitaria e contesto storico. Disegno salvifico e rivelazione trinitaria in Paolo. Tra contingenza 
della storia e assolutezza di Dio: la pedagogia dell’economia negli apologisti e in Ireneo (risposta alla 
domanda:  perché  così  tardi?).  Libertà  di  Dio  e  libertà  dell’uomo  come  “ragione”  della  storia 
(Massimo Conf.). La fede cristologico-trinitaria provocata dalla critica dell’assoluto, dal significato 
del pluralismo religioso, dal problema del senso della storia.

NB
Lo studio del tema va accompagnato con l’approfondimento delle dispense fornite dai docenti e la lettura di uno 
dei manuali suggeriti:
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G. GRESHAKE, Il Dio unitrino. Teologia trinitaria, Queriniana, Brescia 20083.
L. LADARIA, Il Dio vivo e vero. Il mistero della Trinità, Piemme, Casale Monferrato 1999.
A. STAGLIANÒ,  Il mistero del Dio Vivente.  Per una teologia dell’Assoluto trinitario, Dehoniane, Bologna 

20022.


